
BOLOGNA, 06-07 MARZO 2019



B) - FASI PROGETTUALI E DI APPROVAZIONE DEL PROGETTO

- PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA (PFTE) – IN FASE DI REDAZIONE;
- APPROVAZIONE DEL PFTE (AUTUNNO 2019)
- PROGETTO DEFINITIVO

- CONFERENZA DEI SERVIZI

- APPROVAZIONE PROGETTO DEFINITIVO (ESTATE 2020)
- PROGETTO ESECUTIVO

- APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO (ESTATE 2021)
- GARA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI REALIZZAZIONE DELLA NUOVA LINEA ROSSA

- DATA PRESUNTA DI ULTIMAZIONE ATTIVITÀ PREVISTE NEL PUNTO B):   DICEMBRE 2021 

C) - LAVORI PER LA REALIZZAZIONE DELLA NUOVA LINEA ROSSA

- DATA PRESUNTA DI INIZIO LAVORI:   GENNAIO 2022
- DATA PRESUNTA ENTRATA IN ESERCIZIO DELLA NUOVA LINEA ROSSA: GENNAIO 2026 

- FINANZIAMENTO PER I SERVIZI DI PROGETTAZIONE (PFTE E PROGETTO DEFINITIVO) NELL’AMBITO DEL “PATTO PER

BOLOGNA”  - ACCORDO DI PROGRAMMA SOTTOSCRITTO IL 16/9/2017
- PROCEDURA PER AFFIDAMENTO PROGETTAZIONE:
- PUBBLICAZIONE BANDO 30/5/18 - AGGIUDICAZIONE GARA 8/8/18
- AVVIO ATTIVITÀ DI PROGETTAZIONE:
- AVVIO PROGETTAZIONE PFTE 14/9/18
- CONSEGNA ELABORATI PER PARTECIPAZIONE FINANZIAMENTI BANDO MIT 23/12/18
- PRESENTAZIONE ISTANZA MINISTERO

- INVIO AL MIT DELLA DOCUMENTAZIONE 28/12/18
- ADOZIONE PUMS: 27/11/2018

A) – REPERIMENTO FONDI E AVVIO FASI DI PROGETTAZIONE



PERCHE’ IL TRAM

Una scelta ponderata

La scelta del mezzo di trasporto 
pubblico per un determinato 
servizio, non può prescindere dalle 
caratteristiche proprie di ciascun 
sistema (metropolitana, tram, 
filobus, bus).
La tranvia si qualifica come sistema 
intermedio tra i mezzi su gomma e 
le metropolitane: svolge un ruolo di 
linea di forza per situazioni di elevati 
flussi di passeggeri: un sistema 
tranviario «moderno» si qualifica 
come la soluzione più efficace e più 
conveniente in un campo di 
domanda di trasporto tra i 2.000 e i 
10.000 passeggeri/ora.

CAMPI DI CAPACITÀ PER I DIVERSI SISTEMI DI

TRASPORTO PUBBLICO



PERCHE’ IL TRAM

VANTAGGI

È un mezzo di superficie, con tempi medi di accesso alle 
fermate più bassi di quelli delle metropolitane e distanze 
tra le fermate dell’ordine di 400 m (ca. 1 km per le 
metropolitane).

Riguardo al costo parametrico per la realizzazione 
dell’infrastruttura, il tram si colloca in una posizione 
intermedia tra autobus (o filobus) e metropolitane (vedi 
tabella).
Nella valutazione globale dei costi bisogna anche tenere 
conto di quelli di esercizio, rispetto ai quali il tram risulta 
più vantaggioso: infatti in tali costi incidono 
significativamente quelli di condotta, e il costo per posto 
offerto è evidentemente più basso in un tram con un 
conducente e 200 posti od oltre che in autobus con un 
conducente e non più di 110 posti.

Infine va anche ricordato che il tram condivide, con altri 
mezzi a trazione elettrica, l’assenza di inquinamento 
atmosferico, ma presenta un consumo energetico, per 
posto offerto, inferiore a quello del filobus. 

COSTI PARAMETRICI DI REALIZZAZIONE PER I DIVERSI

SISTEMI DI TRASPORTO PUBBLICO

Sistemi di trasporto Mil.€/km

Autolinea 0 – 8

Filobus 3 - 12

Tranvia 15 - 40

Metro leggera 70 - 120
Metro pesante 100 - 200



PERCHE’ IL TRAM
RIQUALIFICAZIONE URBANA (Esempio Gerusalemme)

La realizzazione dei una tranvia è sempre l’occasione per una 
riqualificazione urbana che si estende per l’intera larghezza 
dell’ambito attraversato, da fabbricato a fabbricato.
La riqualificazione interesserà:
• Marciapiedi, strade, aree a verde, sottoservizi, percorsi 

ciclabili, opere di arredo urbano.

PRIMA

DOPO

- REALIZZAZIONE DI UNA LINEA TRANVIARIA VUOL DIRE RIASSETTO

COMPLESSIVO DELLA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO SU GOMMA:
VERRANNO ELIMINATE LE SOVRAPPOSIZIONI TRA IL TRAM E LE LINEE SU

GOMMA CHE FUNZIONERANNO COME LINEE DI ADDUZIONE «A PETTINE»



IL TRAM IN EUROPA In Italia nelle 21 città medie, con numero di abitanti compreso fra 150 e 500 mila 
unità, è presente una linea tranviaria solamente in 6 casi: Firenze, Messina, 
Venezia, Trieste, Cagliari e Padova (su gomma): in Francia nelle 15 città della 
medesima classe dimensionale sono presenti reti tranviarie in 13 casi per un 
numero complessivo di 37 linee. 



IL TRAM IN ITALIA

Linee di tram in Italia sono presenti in 12 città, per un totale di ca. 350 km:
Milano, Torino, Bergamo, Venezia, Padova, Firenze, Roma, Napoli, Palermo Messina, Cagliari, Sassari.
L’Italia è molto indietro rispetto ai principali paesi europei: servirebbe la realizzazione nelle principali città di almeno 25 km 
all’anno di linee tranviarie nei prossimi 10 anni, per raggiungere la media europea.

Nuovi progetti
Nuove linee per le quali è stata

presentata richiesta di 
finanziamento a Dicembre 2018



LINEE ESISTENTI – FIRENZE (ITALIA)

• La linea T1 si è ormai attestata su un afflusso
medio di circa 13 milioni di passeggeri (circa il
doppio rispetto ai 7 milioni di passeggeri
stimati come obiettivo iniziale.

• Una indagine effettuata da GEST (società di
gestione della Tranvia)nel 2011, rilevava una
percentuale del 54% di viaggiatori della tranvia
che affermavano che in precedenza usavano mezzi privati.

• Una indagine della Regione Toscana del 2010 si stimava una riduzione di circa 3.000 auto al 
giorno.

• E’ stato riscontrato un dimezzamento delle emissioni di CO2 dopo l’entrata in esercizio della linea 
tranviaria.



LINEE ESISTENTI – SASSARI (ITALIA)



LINEE ESISTENTI – BESANÇON (FRANCIA)



LINEE ESISTENTI – TOURS (FRANCIA)



LINEE ESISTENTI – BORDEAUX (FRANCIA)



Lo scenario previsto dal PUMS con 

orizzonte 2030 prevede la realizzazione di 

quattro linee tranviarie :

• Linea Rossa: Terminal Borgo Panigale –

Facoltà di Agraria/CAAB;

• Linea Gialla: Casteldebole –

Rastignano;

• Linea Verde: Dep. Due Madonne –

Corticella;

• Linea Blu: Casalecchio – San Lazzaro 

(attuazione prevista oltre                               

Scenario PUMS – 2030).

Linea
Passeggeri per
giorno feriale

Rossa 105.000*

Verde 69.000

Blu 103.000

Gialla 46.000

RETE TRANVIARIA DELLA CITTA’ DI BOLOGNA

*Previsione a intera rete realizzata 

ed in esercizio





IMPATTO LINEA ROSSA SU TRASPORTO PUBBLICO SU GOMMA E TRASPORTO PRIVATO

• Al 2026, con l’entrata in esercizio della linea Rossa e la completa realizzazione del Progetto 

PIMBO, il numero di mezzi pubblici in circolazione a Bologna sarà complessivamente il 25% 

in meno rispetto all’attuale. Lungo il corridoio della Linea Rossa il numero di mezzi 

pubblici in circolazione sarà -30% rispetto all’attuale.

A titolo di esempio, su Via Saffi transitano attualmente circa 650 bus/giorno (incluso urbani 

ed extraurbani) che equivalgono a circa 50 bus/ora – in futuro su questa tratta dovrebbe 

transitare quasi esclusivamente solo in tram ed un numero limitato di bus (circa 35 

bus/giorno). 

• Relativamente all’impatto sulla mobilità privata, rispetto agli obiettivi di lungo periodo del 

PUMS sul Comune di Bologna si prevede di eliminare 256 mila spostamenti su mezzi 

privati (Auto/Moto): di questi, circa 90 mila dovranno essere trasferiti sul trasporto 

pubblico. 

• All’entrata in esercizio della nuova Linea Rossa nel 2026 verranno trasferiti al trasporto 

pubblico 54.600 spostamenti in più rispetto allo scenario Base attuale: i 54.600 

spostamenti attratti dalla nuova rete di trasporto pubblico equivalgono a circa 70.000 

Auto/giorno che vengono tolte dalla strada su tutta la rete bolognese. 







































INSERIMENTO IN CENTRO STORICO
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CAPOLINEA NORD – MICHELINO



CAPOLINEA EST – FACOLTA’ DI AGRARIA









CONFIDENCE MOVES THE WORLD


